
Anno quarto Domenica 31 Maggio 1874 Numero 22 

FOGLIO SMTIIANALS POLITICA AMM^àf||toltb 

Esce, in Udine tulite le doraeniclie, — U prezzo d'associazione è por un 
aniio'ankolpats It. L..10, por unsomesfre e frimestro in proporziono, tanto 
pei Soci di Udine clie per quelli della Profinoia o del Regno; por la Mo­
narchia Auatro-Ungariea annui fiorini 4 in Note di Ranca. 

=gif= 

fmmm 
'•f ' - ' i l ' ' 

ferrovie o concorso dello Stalo imlla cos'tvnisione 
di strade provinciali e conjani^ll.;; Quindi causa 
i non approvati aumenti di entf'pa non discussi 
i progetti di Leggesu nuovo spo^e; quindi irri­
tazione in una parlo della ,Ca!ne|a, malcontenlo 
nelle popolazioni o terreno, p o ^ feisondo per 
ottenere elezioni savio. Non a iprto, quindi'di­
cevo che la situazione non è l((̂ ta. » 

Io la siluaziono da un peziso l 'ho giudicala 
lutl'altro che lieta. E credo, che- non .si uscirà 
da tanli guai, se non si riuscirà a smovere il 
paese da quel sistema di apatia"ohe!o domina, 
0 no spegne, ogni entusiasmo pel Beno, ogni 
vitalità. Spetta agli Elettori politici risanguaro 
il Governo; spetta alla Nazione creare una 
Camera, da cui sia possibile ricavare un buon 
Govorno. Cominci dunque la Stampa sino da 
ora a parlare con serietà di linguaggio, o con 
giustizia riguardo i nuovi, moribondi di Monte­
citorio, e si esamini so nel pa'oso v'abbiano e-
lomonti migliori, di cui' giovarsi. Senza ciò, 
saremo anche in ottobre al • simtera, e la orisi 
parlamen.laro rimarrà frustranea r d'effètti utili ; 
i.Partiti torjiaraano,alla solita girorricciuola.;; si, 
griderà in perpetuo contro la consorteria, o a-
vremo tutti i mali della libertà. senza alcuno 
de' suoi vantaggi. 

AMHIMSTRAZIONB DELLE FINANZE. 

yideo maliora prohoqiie 
deteriora seqiior. 

« Cessazione del sussidio dei 15 centesimi 
sui fabbricati che si chiedo alle province in 
compenso della ricchezza mobile appropriata in­
teramente allo Stato, Io ricordo che, quando si 
trattava questa questa questiono, fui d'avviso di 
trovare qualche altro provvedimenlo, di fissare 
un termine a questo sussidio; ma la Commis­
sione 0 la Camera tennero altra sentenza. 

« Si disse che cesserebbe il sussidio quando 
si trovasse modo di provvedervi diversamente, 
e cDn ciò mi sembra che abbiamo assunto l'ob­
bligo di occuparci di questa materia, e ohe, to-
(jUeiulo da nn lato quei centesimi alle province, 
dovremmo rifleUero contemporaneamente se non vi 
è qualche altro provvedimento che abiliti le pro­
vince ad equilibrare i loro bilanci. 

« Io dico dunque: lo leggi che ci ha pro­
posto l'onorevole ministro (Sella) non sono 
ancora mature, non sono ancora fornite di tulli 
quegli elementi coi quali soltanto si potrebbe 
fare una discussione vasta, profonda, proficua.» 

Furono queste le testuali parole (vedi reso­
conto iifflcinlo della Camera) colla quali, nella 
tornala del 16 giugno 1873, l'onorevole depu­
tato Marco Minghetli diede bellamente il gam­
betto al fui'lo Cossatino, d'accordo col socio di 
Stradolla, il Dio Nettuno della Sinistra, rimasto 
in asso dappoi, e per di più senza il tridente, 
strappatogli di mano da infidi amici che contro 

I piWanienti si ftbevorto-aU'UiRòio.dol (jioi;nàle BÌIO in. Vili.Jildrpatìa N; g;,**," 
Un m^erò sepai'ato coata''Cetìt, 7; arretrato Cent. 19;-f I .numèfi iwijmAtliy 
vendo^ in Ucline' all'.Ufloio e pressò-l'Edicola sulla Piazza ^ìiltptìo Ema!i»W> 

, di lui levar io ciglia. » — At'iani o Frànoescani 
furono gli' angeli' ribelli, sinisti'i tutti;' ma non 
'abbastanza desti'i por una voFpo di vecchio pelo 
che s'infingo moria o'guizza cpmc'uri lampo 

"sfuggendo sempre alla pesto di chi, iriosperlo 
cacciatore, l'insogup. ' ^ 

.Messcr M.arco' ci ' fa ricordare la s,torià dei 
, ladri di Bresóia; ma estranei affatto " a tiitto • 
' questo funambnlièmo politico ed allo -'fatiche 
'parlamentari dell'equestre Compagnia diretta 
,' dal bravo cavallerizzo Minghetli, lasciamo che 

i nostri Onorevoli, con poco divertimento 'del 
coUo pubblico, si dilettino tra loro a saltar 

'barriere nel circo di'Monte Citorio.'Indifferenti 
al gran torneo, fra tante gazzarre di clàwns, 
aspettiamo che la rapprcsentaziono finisca p'er 
meglio apprezzare o giudicare dappoi ìó tanfo 
corbellerie approvate in. quésti giorni dàlia 
Camera. ' ' ' • ' , ' ' 

'Ecco ora le parole collo quali il Minghetli 
ministro sconfessava,' nella tornala del Zi no­
vembre 1873, il Minghetli deputalo: 

« Io accolto francamente, 'diceva egli^ l'avo­
cazione dei quindici centesimi dati allp province 
Bili fabbricati' in-oarrispéttiV(»"i-rrii ,fl(«ftesfm!-.a<3»>—, -
dizionari alla ricchezza mobile. 

« La mia opinione fino ab origiiie, e lo sanno 
anche quelli che ultimamente accettavano lo 
proposto dell'onorevole Sella, fu che questa 
cessione fosso fissata a tempo. La Camera de­
cise invece nei lormini, finché sarà, provvedalo. 

«.Il problema adunque è di provvedere. Ma 
à un arduo problema, ed oserei diro che ò piìi 
scabroso a risolvere di tulli quelli che mi sono 
venuti davanti. Non già per lo province, le quali 
si rifaranno della perdita con altreltanli cento-
sinji addizionali sulla fondiaria, ma pei comuni. 
Le province, poniamo, invece d'imporre 40 
centesimi sulla fondiaria, no imporranno 50, 
ma i 4 centesimi di mono per toccare al limito 
diffcltano al Comune. Quindi io dico: la diilì-

. colta non 6 per lo Provincie, nò è il caso di 
occuparsi so convenga dare loro un nuovo 
cespite d'entrata, anzi non mi pare che convenga 
perchè la provincia non ha suoi propri ordini 
e agenti di finanza. La questione resta nella 
sua durezza, nella sua integrità pei comuni. 

« Ora quando io mi sono messo a studiare 
il modo di dare un cespite nuovo ai Comuni, 
se devo dire il vero, mi sono trovato molto 
imbarazzato. 

« La sistemazione dello lasse locali bisogna 
rimandarla ad altri tempi. Questa sistemazione 
deve farsi, ma non 6 ora il caso di cambiare 
il sistema generale delle tasse locali, bisogna 
provvedere al caso speciale. 

« Or bene, signori, quando io ho guardato 
a tutti i cespili che abbiamo dato ai comuni 
dal 1860 in poi sul valore locativo, sul bestiame 
.sulla tassa di famiglia, di focatico, e via dicendo 
mi 6 risultato che i comuni ne hanno fallo 
pochissimo uso. 

« Sopra 8000 comuni, appena 1000 haiino 
messo la lassa sul valore locativo, appena 3000 
quella di famiglia o il focatico; appena 1500 
quella sul bestiame. 
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CORRISPONDENZA EBDOMADARIA, 

Roma, 29 maggio. ^ 

Menirei .Soci della JProDWìcio leggevano, do­
menica passata, la mia , ultima.' lettera, a Mon-
.tepiiorio.sì decidevano lo, sorti dellaXoggo sulla 
mdlità deijli, atti, e per un volo decidevasi di 
lima crisi,, elio (come sempre ho'detto) slava 
per aria 'da' lungo, lerapo.. Infatti, malgrado il 
^vlO•bar'carnenare, non, essondo, riuscito al Min­
ghetli di, unire ..una, wn.orijiiorflBSO al coro mini­
steriale, era, facile il prevedersi, che una volta o 
5'allra sarebbe avvenuto quello che avvenne. Io 
ho .indovinato che la votazione a scrutinio se­
greto : poteva riuscire conlraria al Ministero, 
dacchò dai discorsi uditi: in vari! gi'uppi di De-
•piiìati il comune malcontento palesavasi senza 
.alcun;! .reticenza. Dunque si tirerà' avanti con 
Ministero'esautorato, e xon una Camera mori-

-hqndaiperpcbi giorni: ancora; poi si dichia-
• 'iriérrciiiùlipfc^^ 
elezioni generali. Della convenzióni ferroviarie, 
non e' 'è piii parlarne, dacché verranno passato 
alla mip,va,,Legislatura, se però in questo frat­
tempo noh.icomparirannp anche le.convenzioni, 
non volendo le Società' cohlraeiiti a.spoUaroi 
tanto tempo, ed avendo il Governo (nò già per 
sua colpa) mancalo ad uno dei palli. 

L'altro Jori, discorrendo del voto di dome­
nica e del prossimo sòioglimenlo della Camera, 
e del Ministero, con un Depuialo autorevole, 
amico del Sella, ed addentro nelle segrete cose, 
egli mi teneva presso a poco questo discorso : 

«Il volo contrario al progetto sulla nullità 
degli atti non era atteso, ed in generale spiac-
que, perchè crea una situazione politica assai 
dinicilc. Si può dire esautorato il Ministero, 
esautorata la Camera. Questa verrà sciolta, ma 
si farà di tutto per protrarre le elezioni sino 
all'ottobre, epoca laìpiù -propizia. Ma il Mini­
stero attuale potrà continuare? Oggi nessuno 
si troverebbe pronto ad assumere con seriola' 
il suo posto, e d'ailfo canto per presentarsi agli 
elettori òccoi-rerebbo "un pi'ogramma deciso ed 
un Ministero autorevole. Non mancano nel Mi­
nistero attuale' uomini di raro ingegno, ma 
«lanca ogni.operosità e fermezza. Minghetli fece 
troppa politica, e troppo poca amministrazione. 
Credette di spingere la' sinistra, allargare le 
basi della maggioranza ; credette di attrarre gli 
altri, métitW gli altri volevano attrarre lui, e 

.finì coir essere, lascialo sul lastrico. 
Dal lato flnàiiziario, non v'ha dubbio che 

il progetto sulla inefficacia degh atti non regi­
strati sarebbe stato molto utile. 'Vi hanno Pro­
vincie dove, la frode regna sovrana, dove nes­
suno muore lasciando eredità, nessuno compera, 
nessuno vpijde, nessuno mutuii denaro verso 
ipoteca. Tutto procede con atli'slainlali e sullo 
l)asi della reciproca fiducia. D'aiti-o canto lo 
Provincie che non pagano in. ragiono del loro 
reddito sono le piò insistenti nel reclamare, e 
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« Ma questa ,non 6 questiono ohe abbia ad 
essere ti'attata oggi, io' dico; sólo dìo studianijo 
il modd di .(lare m nuovi cèspiti al Comurii,' 
•ini sono imbattuto an questo che i Comuni non* 
hanno fatto efficacó uso dello tasso elio loro' 
tibbiaraoidato.J(iÌft)u()ni!tó)v'; " :: •, 

« Se voi, signoi'i, studiaste la questiono còmft; 
l'hd studiata lo con pazioiiza o con desidèrio-
di arrivare a qualche risultato, apparirebbe 
anche a voi quello che è apparso a mo:, vale,-
à diro che la maggior parte dei Comuni hanno-' 

• messo la tassa o soltanto per- obbodh'o alla 
prpscriziqno dplla logge, ó per aver diritto d ì 
gprpASsare, il, limito dei centesimi addizionali 
sSlìa;. foncliaria." : : * ' 

..i:f«,^llqr!Ì;,hQ"pensatù, li che -iprci andar cor­
cando'riiióvi cespiti so quelli che ci sono, i 
Comuni non li adottano? E dopo questo discorso 
interiore, ini-sono rivolto a considerare so non 
c'era modo di procurar loro cinque o sei mi­
lioni con diminuzione di spese. » 

L'onorevolo.Minghotti, con un'alzata d'in­
gegno che corto non gli invidiamo, a rendoro 
meno penosa la condiziono economica fatta a 
iiiolti Comuni coi nuovi provveditnenli finan-
ssiarii, .suggerisce, com'è noto, di esonerarli da 
.certo spese, quali la„ guardia nazioniilo; d'iin-, 
pediro loro corti lavori non strettamente ;neces-
sarii, ed oltre i preventivi staBiliii; propone tasse 
speciali SU; quello, proprietii, quei pegozi, quelle 
industrie: che :ne ritroggono diretto vantaggio, e, 
per lo oitth marittimo escogita, perfino, nuovi 
diritti di pedaggio, e per lo grandi città un 
bollo por lo fotografie mosso in vendita. I pia­
noforti, grazio al senso artistico dei nostri rap-
prosentanli, risparmiati ai furóri minghottiani, 
lasoioranno ancora allo nostro belle la, libei'tii 
della musica, finché: un Sella qualunque od 
altri in sua vece venga a trovare qualche .nuovo 
contatore par I,e noto musicali. Multa, paika 

..fachmtMmmsulis, conchiude 1-'onorevole mi­
nistro dello finanze. E sta bene, quando però 
non si rimanga, con : un sacco di mosche, od 

. . . . ti, mezzo novembre 
' Non giunga qtiel ohe tti d'ottóbre Ali. 

Noi 'iidh avemmo mai coi numeri, a dir vero, 
troppa dimestichézza, e perciò non aspiriamo a 
diventare uomini di finanza. Crediamo però che 
per fare della finanza, comò si fa in Italia, 
qualunque ciuco, il primo tanghero cho ti 
-capita tra' piedi, potrebbe di primo acchito 
sedére ministro nell'ex-conventodolla Minerva. 
' Che' ilMinghetti contrario ieri all'avocazione 
dei centesimi addizionali, trovi oggi, divenuto 
ministro, opportuna, anzi necessaria, <j.uesta 
stéssa misura, si capisco assai bene. Ma quello 
che non si arriva a comprendere, si è la pe­
corina, la fenomenale' contraddizione di una 
Camera, che mentre respingeva, senza quasi 
1' onore di una discussione, a pochi mesi di 
distanza, i provvedimenti finanziari del Sella, —r 
il losator ìjpmiko,-^ accetti Ora con tanta 
leggerezza, e in mezzo a tanto moine,; i mo-
struósi parti d'ingegoò'-dot mellifluo, e poetico 
M i n g h e t t i . : •••''••• ; • • 

• Sqn voti pindarici cho'Costano le lagrime di 
un pojjolo e stancano il suo patriottismo, pre­
parando giorni kiltuoiii <i questa patria, crésciuta 
col concorso di tutti e col peso di tanti sa-
crifioi. •• 

É'élla cosa,giusta, nello- stato in ' cui tro-
vansi lo finanze della maggior parte dei Comuni 
in Italia, parlare di nuovi balzelli? E ohi ò che 
non ricordi come la leggo sullaistruzione venne, 
alla proVii dèll'-urna, respinta da una grande 
maggioratiza, appunto perché, si disse, aggravava 
di-tróppò gli esausti bilanci comunali ? 

• - • É'giustizia togliere ai comuni ed allo provinc'e 
sei milioni per dar loro if magro componso di 
un railiono e mezzo all'incirca, ' che a tanto, e 
non più, amfnonta la spesa del Palladio, oggi 

; sepolto in onta doli'espresso' disposto della 
leggo coraunalo e provinciale, e dolio Statuto, 
dogma politico del regno felice? ; • 

, :E,giustizi? togliere,ai comuni ed alle prò-
;vi!i,éf 1|ueì : 1:5 centesimi .sui fabbricati, che 
fapprosentanb jun certo x'di sei railipjii, .per so-
Stitìilrvif:;(ìéllof tassayJocali : xlie >sónoi.?;jlBora; 
ifn'inco^nrta |er la stesso; ministrci (Ielle; fi-
.•natize?:'-.;• "',; V , . -KM -.j-Vr . ; ! ; -• ; ' ; . : -• " 
\^. 'Il: 0tt- mtMmsii!':iysteme:](ie)teràl : d'impots, 
scriveva Uri'illfetre s,crittDro di'ocohómia'politica, : 
étfntm pns (l^|- lambeaux do maumises petites 
, ta j | ' i~Jn: niateria d'imposte,, che è,la vera 
:li)|islaj4Ì0ne doj • popolo, iion iV lccito> crediamo, 
èrdarnc di.^àttpve od aggravare le vecchie, so 
pritnanq'n'veitjgono esauriti tutti gli espedienti 
che* 1' oi-dinq amniinistralivd e la savia economia 
possono suggerire. 

•Davvero non sappiamo più in cho mondo ci 
troviamo è Sff-dobbiamo avere per serie o conio 
burle;di:.cattivo genero lo avvenute discussioni 
•paflaraoritari. ' - ' 

Si può èchci'zai'o finché :si vuole, su Madama 
Cicoria òlio, povcrettf, tonta la concorrenza al 
rio eajfé; ma nono lecito schcrzaro sui dolori 
di uii popolo Oppresso, ' angariato da cento 
balzelli, superiori alle suo forze produttivo ed 
ai mézzi economici por sostenerli. 

Si corro all'impazzata iil'precipizio; e quando 
non sottentri un po' di buon senso, e carità di 
patria,-è-quasi a desiderare che ogni galantuomo 
alla Camera si tiri in disparte, por non dividero 

. una responsabilità di cui il paese potrebbe un 
giorno chiedere,severo conto ai propri rappre­
sentanti. , 

Quando ima nazione, scrive il Machiavelli, ò 
por essere éondotta^ a grandi rovine, cade in 
mano d'uomini che aiutano quelle rovino; e se 
v' ha alcuno, cui tardi mettervi : riparo, o viene 

; tolto di mozzo, 0 privato di tutte le facoltà di 
poter operare alcun bone. 

In Italia.sono gl'ingegni mediocri quelli cho 
s'ergono sublimi ed hanno fortuna di eventi. I 
medioci'i:. noti .infastidiscono alcuno perchè vivono 
e lasciano vivor'è, inèntre gli ingegni elevati sono 
novatori o qùìindi.tròppo rivoluzionari. Per gente 
che ama andai' adagino adagino. Col tempo e 
col trapeso dell'opportunismo, han ragiono, non 
occorrono foco,si destrieri, ma sempre dei som­
messi cincherelli.. . 

Per un punto Martin perse 
la cappa. 

: Chi mai in Italia non ha ripetuto a c^ue-
sti giorni qnesto motto, proverbiale? Chi 
non ha sentito pon^muoversi ad un sorriso 
di,,sarcasmo.pietpso,:OSS6rvaiido il pessimo 
andazzo della cosa pubblica, e proprio a 
Moptecitorio, cioè ne! centro della vita 
:p,oUtioa. della Nazione? 

: Se non clje, non pochi fecero, a sé me­
desimi questa dpinauda, : .chi; è il Martino 
che per un-punto (un voto) ha perduta la 
cappa? É e^so Sua Eccellenza Marco Min-
ghetti, ovvero laCanaera dei Deputati,,ov-

,vero il paese? 
Nel Martino io, ravviso,, no.n v' ha .dub­

bio, .dapprima r Eccellenza ;Sua.J)ifatli la 
fu grave sfortuna, dqB0'.:tante, stiracchia-
iture, dopo; tante, aocòadiscepdenze, dopo 
tanto reminio,; vedersi ; sfuggire di.ma,no 
la vittoria [• Un voto solo di più, ed il Mini­
stero poteva felicitarsi :,di stare, ancor bene 
in piedi, e disporre dei prodigiosi risultati 
finanziarii, de' suoi promedimenti. E invece 
gli:fu contato un voto in luenp del .biso­
gno, ed ha perduto ;la cappa! Penso che 
a nessuno dei tanti Ministri delle, finanze 
che martorizzarono in .passato i, contri­
buenti d'Italia, : sia toccato di peggio ! 

Ma in Martino potrebbe essere anche 
raiBg;urata:la Catìiéra.. Cosa ha guadagnato 
là Camera eon la votazione di' domenioiì 
24maggio? Cosa hanno guà^àgnato'/d ; 
Parliti,?: Fu;sùMtò: détti) : quella vòtazioiìó 
è uà suicidio.' Difatti non può. essere àl^ 
trimentl: Gli Onorevoli,;;fra pochi- gicSrniv 
saranno rimandati a casa ad intendersi 
di nuovo coi pròpri Elettori ; e molti di 
essi Onorevoli, quando gli Elettori saranno 
-chiamati all' urna, s'accorgeranno, i tne-
schinelli, d'aver anche loro perduta la 
cappa. 

Infine un jiovero Martino è pur il paese. 
Legge più ostrogota, o turca, o chineso, 
0 cosacca di quella che l'onorevole Min-
ghetti presentò sotto ii: titolo di nuiìilà 
degli aitij taluno immaginar non potrebbe, 
e tale doveva apparire in uno Stato retto 
da ordini liberi; tale doveva apparire a 
tutti gli uomini che più sentono d'avere 
una coscienza. Tuttavia il pensiero dello 
necessità dello Stato, e lo spirìio di sacri­
ficio, e qualche temperamento nell'appli­
cazione avrebbero potuto farla tollerare, 
qua,lora, di Confronto' ai provvediménti 
vessatorii, il Ministero àvess.e saputo -pre­
sentare un beri meditato sistema di ri­
formo e di economie. Ed ò evidente (con­
siderando spregiudicàtameiite la cpaestione 
tanto discussa a Montecitòrio) che, piarec-
chi milioni, ó fórse più di quantine chie-
d'éva 0 spera-i'a d'ottenere l'onorevole 
Minghetti, sarebbòro- entrati nelle casse 
dello Stato. Ed entrati questi milioni nello 
Casse, si avrebbe potuto forse alleggerire 
il paese da altre speso, od arricchire il 
paese con istituzioni'che tuttora mancano, 
0 giovarsi.di essi per compiere lavori in­
trapresi, e noii condotti a termine per il 
malaugurato perpetuo rfe/?ciif di quattrini. 
Dunque per un punto /««wótó^ tutto; ciò 
non avverrà; dunque,' i Miiiistri ed i mi-
iiisteriali sclameranno in coro che il 24 
maggio fu giorno nefasto; per l'Italia, e 
che il paese ha perduto ia cappa. 

Ed ora? Il Ministro, la Camera ed il 
Paese non hanno a far altro se non in­
vocare la Fortuna, e abbandonàrvisi cie­
camente; La Fortuna, più che la sapienza, 
ciba fatti quelli che siamo; dunque lascia­
mo ad essa le rèdini delle cose nostre, 
sino a cKe nascerà qualche Genio che 
sappia condurre la barca meglio di quelli 
che sinora esercitarono ii mestiere di go­
vernanti. 

. A Y V . • • ,* 

Una nuova disgrazia di iVlONSU TBAVET-

BOTTA, propone che sìa messo al-
rordine .del igiorno il progetto dì 
leggp per lìiigliorfii'S Iti coiuUxiohe 
degli impiegati. 

-^ Oh ! oli ! — {Uumori: da qitalche 
, pai-te della Camera). • 

M/NGHETTi. Io lio l>Ì30gno ùì esa~ 
niinai'o lo proposte ohe devo fave 
pei'v surrogare quella che fu respinta, 
e: non posso ora-accettare cho sì di­
scuta li progetto di legge al eguale 
acceniiò TOtj'. Botta.'È naturale cho 
i progetti di epes^ sìuno fatti e di­
scussi in relazione, ai calcoli, sullo 
entrate. • '̂ • . ' , ,- •• . -. : ' 

— Berte! - r (a destra). . 
A Maniecitoì'io, nella seduta del 

SS ihag'fjio., 

Già, già, accade sempre cos\. ' Di ogni 
minchioneria o birboneria dei potenti tocca 
ai poveri diavoli il pagare il fio. E n o a 
andrà'diversàme'iile ìa 'cosa riguardo il 
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tanto aspettalo Progotto di Leggo cho 
(certo per ironia) s'iniìipìei.:. Progetto per 
migliorare le: condizioni degli impiegati 
civili dello sialo. ^ ^ ^ : / 

.Avete letta !a/:6oi!tó dell'òtiorevolG Botta 
chOyho fatto stampEife in testa a questo 
articolucoio,, ed avete. ben capita la n"-
sjjoste , dell'onorevole Mihgiietti ? Botta & 
n'sposto valgono un tesoro ! 

O miserella ta.migìia. Ai Monsu Travet^ 
che tutto, le notti mediti sulle trattenute:, 
sul disaggiOj e &\x\\& riqohezza mobile^ io 
non so cerne consolarti nella nuova dis­
grazia che li è piombata addosso ! Ma se 
di qualche conforto si può riuscire l'udir 
dir corna dei Ministri, degli Onorevoli di 
Destra 6: di Sinistra p dell'alta Bancocra­
zia del beatissimo Regno d'Italia, questo 
conforto tu l'avrai, si, l'avrai leggendo 
questo giornaletto della riazione.... contro 
quelli, grandi. : 0 piccini, che, calpestano 
l'onestà 0 la giustiziai 

Tutti: avevano riconosciuto che gli ufB-
cialicivili'deilo Stato,.e specialmente quelli 
di infima categoria, vengono danneggiati 
per lo scemato valóre della moneta car­
tacea. Tutti lamentavano le strettezze in­
sopportabili di •miglia,]a .e migliaja di fa­
miglie, i cui capij e forse perchè lavorano 
di più, sono tanto scarsamente compensati 
da non avef da che vivere quando anche 
limitassero le loro esigenze a ciò eh'è 
strettamente necessario., E i lamenti di 
tutti alla fine erano stati ascoltati, o pa­
reva che lo dovessero essere. Infatti l 'o­
norevole Minghetti, appena prese posto 
nei Consigli della Corona, annunciò che 
avrebbe presentato un Progetto di legge ad 
hoc, e da quel galantuomo ch'egli è, attese 

.la parola. Il Progetto fu presentato alla Ca­
mera; la Camera, more solito, elesse la 
Commissione per esaminarlo ; la Commis­
sione elesse a Relatore l'onorevole Cop-
pino,%il Relatore, presentò la Relazione.... 
e poi ? E poi, perchè prima del 25 maggio 
era stato il 24, l'onorevole Minghetti fu 
costretto a rispondere all'onorevole Botta: 
finché la Camera nou; vota qualche nuova 
imposta, non posso permettere che si voti 
una nuova spesa; quando non ce n'è, 
quare conturbas ntei 

, Né l'onorevole Minghetti ha tutto iltorto. 
E vero che gli si potrebbe rispondere che 
certe spese di lusso si fanno ; che con ben 
intese economie di qua, si potrebbe, se 
non largheggiare di là, almeno sanare 
qualche brutta piaga, Ma, non c'è che 
dire, avendo la Camera risposto nò alla 
chiesta nullità ecc. ecc., il Ministro ha 
dovuto rispondere di non poter, pel mo­
mento e malgrado la più buona volontà 
del mondo, dar nulla alla querula progenie 
di Monm, Travet. 

1 conti-sono piresto fatti, Gli impiegati 
oggi soffrono una ; sottrazione di quasi il 
10 per cento sui loro stipendj, a cui;e'e 
da ag^iuiigersi, la perdita.;clella carta, por 
il che dà qualche tèmpò'gli'stipendj dei 
pubblici ufficiali hanno sofferto una dimi­
nuzione, pari o,,, superiore forse al quarto 
della loro entrata. E lo sa il Minghetti, 
lo, sa, il Ceppino, lo sa la Camera; ma, pel 
momento, si risponde uient'altro che que­
sto : Monsu Travet, quare conturbas me ? 

In attesa di serie riformo amministrative 
sacebbe.stato..uzi. ,lefti,ff(.e.«t.o, il .„c.o,ìicg.dete„ 

qualche diecina di lire a que' funzionarli,, 
il cui salario discende, discende, discende 
dai macdimum dì annue lire 3500 sino..,... 
(non so davvero quaiito,; discenda iiv giù)., 
È anche questo è xàhm&lo pel rnoniehipJ 
anche questo! 

0 Travétti, cui hi altri infaustissimi 
tempi .(quclU della tirannia borbonica,, lO 
ducale* 0 papalina) usavasi risponderò con 
uno stolidisisimo vedremo, penseremo^ ohe 
c'è forse pericolo che la musica abbia ad 
essere sempre la.stessa? Io sporo che no, 
ad Ogni inodo, pensateci voi, perchè io 
(Io dirò con l'onorevole Botta) non parlo 
mica per me se protesto contro certe lun­
gaggini, dacché quale Avvocato del Pub­
blico son mantenuto a pasticcini. Gridate, 
strepitate, e v'ascolteraiiuo, ó il momento 
.giungerà di approvare (e sia pur alla 
maggioranza di un solo voto I) il Progetto 
minghettlano-coppìniàno .che vi apporterà 
la cuccagna,. 

Avv. ' • ' 

CRISI DEPUTATIZIA PKOVINCIALE, 

Orazio sol contro Toscana tutta. 

Non aikuiiamo noi già (citando Orazio) al­
l'antico Romano, ovvero al nostro cento Orazio 
Consigliere provinciale elio stette sempre in pace 
0 in buona amicizia con la Toscana, Per noi 6 
un l'orto Orazio il nob,cav..dottor Nicolò Fa-
hris, che nella sodula del lÙ maggio vedemmo 
fermo e tranquillissimo sul suo deputatizio seg­
giolone, mentre si baUoltafdno i sei Colleglli 
renunciatarii. Ed ora a lui probabilmente spet­
terà l'onore (l'essere il capo della novella De­
putazione,die risorgerà dòpo altro voto del 
Consiglio ; poiché (ormai ta,,tristà notizia ó nota 
al, :Friuli e all'Italia)'i sei 'Deputati già runun-
ciatarii, e poi rieletti, .liànno presentata là' ri­
nuncia numero dite. 

Forse lo fecero por non trovarsi piti a con-
sedero nel Junedì col novello Oj'azio ; forse non 
si trovarono troppo soddisfatti nell'amor proprio, 
porchò la votazione do' loro nomi non riuscì 
splendida ; forse rinunciarono per riposare un 
pochino dello fatiche, e lornaro poi in Ufficio, 
quando un'altra volta 1'urna ti avrà rimandati 
a Palazzo. 

Noi, a dire lo vero, avremmo desiderato (co­
me diceva nel numero di domenica l'Avv. ' ' ') 
elio il verbo reimnciare, so lo si voleva proprio 
conjugarc, l'osse conjugato con buon metodo dì 
sillabazione. IVon potevano qiie' neo-rieletti De­
putati ronunciaro seduta stante, e faro come 
fecero i Consiglieri Grassi e CalzutlicbB dissero 
un )JQ chiaro e tondo? Il loro silenzio faceva 
sperare per contrario che fossero disposti ad 
accettare, la nuova nòmina. Infatti a noi è noto 
che solo più tardi, in un consiglio di gabinetto 
tenuto alla Birraria jlelFr'mii, si scrissero lo 
rinuncio e si portarono in Prefettura. 

Così, sig.nori onorevolissimi, prolungasi la 
crisi, 0 si compromette la posiziono. E poi, o 
poi, a elio adombrarsi so nella ultima seduti» 
la votazione non l'u piena.? Potevano forse tutti 
i Consiglieri indovinare che protendeva.si una 
dimostràzìoiw, affinchè il nostro Orazio (disgu­
stato di ossa) prendesse su il cappello e se ne 
andasse via seguitò dal cav. Lucio?. Ma, in 
questo caso, if Consiglio non avrebbe forse agito 
contro quello spirito di conciliazione cho lo de­
terminava a rieleggere anche if nob. Fabris re-
nimciatario, come rielesse (per lo stesso motivo) 
i sei altri suoi Collegbi nel 19 maggio? 

Il volo del Consiglio non signilicava altro 
che questo : tildi potevano avere vn miglior coii-
tegiw ili certa faccenda ahiitaìilo difficiklla ; ma. 

vkeverm poi,, lutti lianno qmkhé benemorenzu 
verso ta cosa pubblim. Siano dimqito rinonùitati 
lutii, ma non ad lumiiìnm, 6 nien che meno àtt 
nnanimia cum plansn. ' : .•; ' ' ' . . ' ,' • 

Mn adesso pare dio si dici: ''ó' fuòri lm,\o 
fuori noil E da lutto questo pasticciò, Còininciato 
por operare là crticrttewHeyc'ò d'avvero pericolo 
d'una gnórrn intestina . . . . noi nostro 'Parlai; 
montino. ' ' ' 

.0 signori rielètti, a che lagnarvi di una vo­
tazione non piena,̂  so. il Ministero Minghetti 
.sta puro in piedi con ù» voto di minorairài»? 
E non conoscevate 1' «moro di alcuni GOtìsi-
glicri ?..,.. In.somma, in,somm<'i, fiito Voi.'Primi» 
però cbo si riconvoolii il Consiglio por la nuova/ 
prova, diremo le nostro idee circa quella-De­
putazione, che, a nostro parére, 6 ; ancora jios-
aiUle cogli Oloincnti di cui coniponesi 'osso 
Consiglio. 

FATTI YASII 

A l toevltoyl d è i b u o n v i n o . — Una 
scoperta verumenfa di grande importaaza siii'eljba 
stata fatta nella oittft di Macerata, ed essa costitui­
rebbe per l'Italia Una risorsa di primo ordine. Ecco 
di olio si tratta: 

Il signor Michele Ilauoh, tedesco, eliti dà oltre quà-
rant' anni dimora in Macerata, ha fede di aver tro­
vato, dopo quindici anni di studi e dì esperienze, 11 
vero ed unico sistema col quale purificare o ohìari-
flcare il mosto nella fabbricazione del vino, Senza ohe 
perda alcun grado della sua forza, Eqco quali .sareb­
bero i risultati cho dal suo sistema si ottengono. U 
mosto, raccolto ia settemhro od ottobre, i> perfotia-
menle chiarificato 0 ridotto a vino per la fine del 
dicembre dell'anno stesso. 

Un tale vino acquista la fragranza, l'aroma, la ro­
bustezza di un vino stagionato,,e resiste a qufiluriquo 
strapazzo senza subire la minima alterazione, Quindi 
lo scopritore lo credo perfettamente navigabile ; e-
spoBto per quanto tempo si voglia ai raggi del solo 
canicolare, ne resta àiTatto inalterato. 

Il suo sistema 6 eoprammodo economico, poìchò 
non richiede all'atto il dispendiósissimo materiale che 
si adojiera in Francia nella confezione do' Buoi vini 
cosi stimati, o la perdita cho subisco nel mosto per 
effetto della cliiariflcazione è inferiore a quella oho 
danno i metodi ora in uso, e massimo quelli che an-
coi'a coatiiììiiino in questi nostri paesi. Dalle materie 
provenienti dalla defecazione, egli, il signor llauoh, 
ottiene il sessanta per cento di un secondo vino 
buono 0 robusto quanto il primo. Ed infine dagli ul­
timi residui consegue un cremor di tartaro di pri­
missima qualità, nella proporziono del 4 per cento 
dei residui stossi,! quali dopotutto sono un concime 
ecoellento. Nello annunziare il suo secreto, il signor 
Hauch non si perita di aft'erraare, che quando esso 
sarii palese, qualunque scienziato dovrà provare la pivi 
grande soddisfazione, porche il suo sistema si trovori 
rispondere ni dettami della scienza. 

Comprondereto quanta importanza realmente a-
vrebhe una tale scoperta per un paese vinifero tìom'ó 
l'Italia. Se la produzione del vino è, come dice il 
oonipianto corora. Maestri uolìa sua JlalM -Economica 
del 1870, di circa 24 milioni di ettolitrijqual'enorma 
ricchezza non sarebbe essa la pos.9Ìbilità dì esportare 
5 0 6 milioni di ettolitri a moti solo del prezzo dei 
vini francesi, e sostenere non solo la concorreuza dì 
essi, ma vincerla? < , 

Duo circostanze acquistano fedo alle parole del 
signor Hauoh. La prima, che egli ò il tipo dell'uomo 
dabbene e di una prohitii speooliiata, oho è concor­
demente riconosciuta da tutta intera questa città. 
Sarà possibile cho egli s'inganni, perchè ò un uomo, 
ma ò incapace di una ciarlataneria. 

La seconda ó ch'egli ha fatto assaggiare 1 suoi 
vini a molte persone intelligenti, e tutte sono con­
cordi nel giudicare cho i risultati dal signor Hauoh 
ottenuti, non saprebbersi desidor.aro migliori. I pes-
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8imi mosti dell'anno scorso, tratti dalla più svariata 
mescolanza (li i(V<s, Dome porta i! meclioovalo sistema 
della regione marohigiàntt, jier eopelìenza vinifera, 

•hanno <Ìafo un vino di'iraà-bontà(k:tBtti riconosciuta. 
j\rornatico o gustoao.'al palato', igieiilqo, di uni lim»-

: jilditii'mai veduta eguale, ha grttjji, 9 li2 (U^ alcool 
,J)sr cento.-,;':./,,':•• ' ,*•:;•'' 

11 sighor Hauoh.non piibblida il suo segreto. Egli 
compreiido ohe se tutti ii proprietari italiani dessero 
a Ini il meschino cbnipenso di quindici o venti cen­
tesimi per ogni ettolitro di vino, fatto col suo ai-
8téma,_ tltHne.di ào4uiétare il suo segreto, egli diver­
rebbe milionàrio. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Lo notizie clic • ricevemmo rpiosUi settimana 
riguardo i'andamenio dei bachi e lo' stato delle 
campagne sono generalmente più che soddisfa­
centi. Cò.si che, malgrado i capricci dolio .spi­
rante maggio, sperasi èlle il raccolto sarà co­
pioso, e che compenserà i nostri proprictarii 
>di parte almeno del danni ch'ebbero a soIlVire 
in passato. : 

Anche rispettò alle ; viti, : notasi, in alcuni 
distretti qualche miglioratttenlO. 

COSE D E L L A G I T T À 

Domenica, come avevamo avvisalo,il Pùbblico, 
si apri, il Gaffe-Birraria al PadijKofie costruito dal 
signor Saccomani nel GwrdiHo Ricasoti. E pel 
desiderio di vederlo, ne' giorni susseguenti-ci 
fu al11,iienza di passeggiatori nel Giardino. Quindi 
.sempre più vodesi come l'apertura d'un Caffo 
in quella localilii era: richiesta dal bisogno di 
rendere al più possibile gradito quel Giardino, 
come luogo di ritrovo d'ogni classe di cittadini 
e specìaimente lioUo sere in cui suonerà la 

Jmidf mliiare. À siccome il Saocomani ha 
sostenuto lina spesa, spetta agli Udinesi il 
compensarlo con la frequenza ài suo Padiglione. 

Che se il Pubblico volesse godersi del pas­
seggio nel Girtniùio e dei frescO; nelle sere 
estive, il: Municipio non dovrebbe ricusare un 
ajuto al -Saccomani per l'illuininazionB di un 
luogo eh'è comunale e che non si dovrebbe 
chiudere ti'oppo per tempo, quando la stagione 
appunto invita a godere della frescura. Al co-
struttore del /'arftffù'oHfl vennero, per quanto ci 
consta, addossate tante speso non prevedibili al 
momento in cui cominciò l'opera, che davvero 
non sapremmo come potrà evitare una grossa 
perdita, qualora non sia ajutato nella sua im­
presa. 

É finalmento cominciato il caldo., Quindi ò 
logico che si pensi ai bagni, e che .si parli di 
costruire un,Bog)io popolare, di cui, difetta la 
nostra città. Sebbene il'progetto di tale costru­
zione sia vecchio, lo raccomandiamo alle filan­
tropiche curo della Soae(« (te; Progresso ecc. eco. 
Dahrava, benemerita Società; mandi presto fuori 
un programma, e faccia emanare dal proprio 
seno un Coim'tolo jjromotore. Il bisogno d'un 
Sagno pojmlare ò urgente; o siccome in tante 
altre città un Bagno è una speculazione privata 
fruttuosa, cos'i con un po' di coraggio potrebbe 
diventare tale anche por Udine. 

Teatro fflinerya. 

Dinnanzi ad un Pubblico scarsissimo sabato 
16 corrente la Compagnia Ardy rappresentava 

la bella commedia del Pietracqua ;; Siiblin a baia, 
nella quale l'importanza del, concètto,, la. ino-
ralità dell'argomento, la vivacità dell' intreccio, 
uniti all' interesse ,delt' azione ed alla vera pit-̂  
tura dei caràtteri, avrebbero dovuto, attirai'é 
tnaggitìr numero di, spettatori e di' buon - gustai 
dell'arte tlrainmalica. E, fórso, per questo recitai' 
alle pariobo che. in ijudlla sera l!esecuzioné: hoh 
fu corno al solito perfetta, ma alquanto irasou-
rata, qiiantun(:iue il:signor Vaser avesse inter­
pretato il carattere di Madoó, con quella verità 
ed intelligenza che lo distinguono. Nella do­
menica susseguente il concorso fu numeroso ,è 
là PreditósJio)» del Sapei, dramma a tinte forse 
troppo caricate, Ai eseguito con quella preci­
sione ed assieme che sono i pregj della Com­
pagnia nel suo complesso. L'Ardy, il Vaser, la 
signora Battois sostennero mirabilmente le parti 
loro, cosi il Governato che diodo prova di saper 
vestire tanto le parti cài-atterisiiclie coinè quelle di 
affetto. La signora Olire fu una Paolina modello. 
Durante il racconto di mi,seri8 e dolori che ia 
il buon figlio, seppe espriinere tutto il contra­
sto degl'interni affetti, sicché l'anima avea 
specchio fedele nell'espressione del volto. Po­
tenza artistica che accenna allo squisito inten­
dimento, ai doni non comuni, al forte sentire. 
Questa giovino attrice ,è diversa sulla scena 
secondo il personaggio che rappresenta. Ora 
l'appassionata e virtuosa B()!/(H«,. ora la vana. 
Ctari'w, ora una Brigida astuta e via. Nella parto 
di Sabliii avrà forse trascurato qualche dettaglio, 
ma il carattere lo ritrasse fedclnwnto. Anche 
nel Ciocliè dei Vi/%i meritò applausi col Go­
vernato per quella scena tra Serafina e Kandel 
recitata con espressione od affetto. 

Le sponde del Po Hi Pietracqua, dove se lo 
scopo morale non,sembri sia il movente ])roci-
puo della commedia, pure colpisce colla verità 
dei caratteri, di tinto .ed anche do! soggetto, il 
vizio che deturpa, i; pregiudizii che al social 
convivere fanno oi-, aporta or sorda guerra, e ci 
mostra che la leggerezza, il capriccio, la man­
canza di saldi principii trascinano taloi'a a ben 
funesto conseguenze anche chi non ne ha colpa. 
Se la condotta dei duo primi atti è naturale e 
ben sceneggiata, langùe dopo, ed è slegata in 
fino, m'onoa nel|o scioglimento che lascia inolto 
a desiderare.-Il Vaser, IJArdy e gli altri, so­
stennero con accuratezza l'esecuzione, la signora 
Cairo rappresentò la Contossa Amaha con la 
solita diligenza, peccato abbia datò a quel ca­
rattere una impronta dì soavità e di purezza, 
che in donna voluttuosa, egoista e civetta ' do­
veva certo mancare. Non possiamo poro far a 
mono di riprovai'O la cattiva scelta della produ­
zione datasi per beneficiata della prima attrice. 
Quella' Commedia è slogata nell' intreccio, e 
senza interesse, manca di caratteri, di risorso 
pegli artisti che la rappresentano, non ha nò 
principio né fine. Il pubbbco che si annojò 
cordialmente, fini col dimostrare la sua disap­
provazione; e so non era per un riguardo alla 
seratante avrebbe'mandalo l'Aiujel dia Pass in 
santa pace, senza aspettare il termine di quella 
colluvie di scène scucite morbose e vuoto,, in 
cui la signora Cairo, por quanto cercasse dar 

. vita e coloro al 'personaggio problematico di 
certa Lidia, non trovò un punto di farsi ap­
plaudire. 

. Ben diversa da questa ò il Citi romp a paga 
del Garelli, commedia piena di brio e di belle 
situazioni,, in cui noli si saprebbe dire quale 
degli artisti abbia meglio contribuito a quel 
perfetto assieme dell'esecuzione. La scena spe­
cialmente del secondo atto che finisce in una 
rissa, fu eseguita con una precisione e verità 
da meritare i più, fragorosi applausi del pub­
blico. . •-. 

Neil' Idillio-Yaudoville Maria l' Orfanello, il 
signor Vaser con appassionate ed ardenti parole 

recitò la scena d'atnoro, a cui la signora Gaire 
corrispose, con impareggiabile espressione di sen­
timento è nel tremolib ddlla voce dimostrando 
l'interno stato dell'animo. Pécèato Éhe si iater-
i-onjpa liei doglio' l'àzfóh'e dràmniàtica per 'dar 
luogo ad un canto il'amòro, e peccato,'npeliaitìò, 
chtì così cgregr. arlisti dèbl)àno ricorfcre/i, qué­
sto ibrido genere dei V.itideville èiìò so lìaimo 
qualche.punto piacevole per la varietà, il più 
dello volte atteggiano ài sentiménto dell'arte . 
comica al fino di essa, lié giovano a faro dèi 
buoni attori e ad iinmegliare ilteatro. 

lìeUgion e Patria di Sapei, ;quantiinqiié'reci­
tato .egregiamente, 6 più un lavoro d'occasiono 
che di attualità. 

Anche la Cichina d' Moncatè non è una pa­
rodia, liia quasi, una traduzione cori qualche va­
riante della i'VanMSca da iìimiiii. 

Il signor Vaser non fu troppo'fortunato nella 
scolta di quél Jfdrl an galèra ,che diede per 
sua beneficiata, dove né egli né gli altri attori 
ebbero campo di far i'isaltSi'o l'azione è le parti 
da essi sostenute. -

E quanto alla Ghila d' Via non possiamo che 
ripetere quanto abbiam dotto più sopra circa 
ai Vaudeville. 1 La signora , GairOj :ehé : mai do­
vrebbe staccarsi' dalla dramnialica : in. cui.certo 
può, volendo, riuscire ad un brillanto avvenire, 
seppe con perfeziono iniitare, il : carattere della 
rozza contadina del Piemonte imassimo quando 
dalla platea passa sub palcoscenico. 

EMBRICO MOR.\NDINI Ammimstfatore 

I-UIGI MONTICCO Gerente responsabile., 

' HOYITI Husiai l i 
in vendila al Negozio, Cartoleria e Musica 

L U I G I BÀREI 
Via Cavour" Nv 14. 

Ballabili ili GIOTA.SW STMIIS,eseguili nei suoi coucctli in lialia 

; ridotti per pianororli.i : 

Bella Italia, Valzer eomjjpsto espressamente 
pei conoerti del suo giro artistico in Italia 

In casa nostra VALZER 
Sulle riva del Banubio » 
Storielle del Bosco Viennese " 
Vienna Nuova '• 
Vino, donna e canto . •' 
Sangue Vieniie.se  
'Leggerezza 
Palle libere 
Delizia dei Cantanti 
Pizzicato 
Bavardage - -..„»-«,.„-. 

eseguita con; grande successo nel concerto 
al Teatro alla Scala. . , . i ' 

P0LKA.-G*.I.aP 
; • GALOP: 

POLKA 

POLKA-GALOP 

dizioni cconoiniche slraoriliiiario liiion morcalo. 

BiBLiOTÉoA MUSICALE POPOLÌVRE 

unica edizione economica ed elegante 
d'opero veramente complète'per piaiioforte. 
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